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indagini recentemente effettuate nell'area del Colle 
del Castello, che risulta frequentata già nel XIII 
secolo a.C., attestano lo sviluppo di un abitato sul 
terrazzo alluvionale posto lungo il pendio orientale 
del colle. Il complesso di materiali rinvenuto (fig. 
6a-d)85 si rivela di particolare interesse crono-tipolo­
gico e culturale: le forme e le decorazioni attestate 
suggeriscono influssi dall'area veneta centro-occi­
dentale e meridionale, dai territori del Friuli centro­
orientale fino al Carso e dall'area centroeuropea, in 
particolare dall'àmbito culturale dei Campi d'Urne 
(fig. 6a, n. 1). I confronti riscontrati si riferiscono a 
siti friulani e veneti nei quali è attestato il passaggio 
tra Bronzo recente e Bronzo finale e permetterebbe­
ro di datare il complesso di materiali alla prima fase 
dell'età del bronzo finale (XII-XI secolo a.C.), 
momento in cui con i primi elementi protovillano­
viani compaiono anche motivi decorativi che sono 
elaborazioni di un repertorio più antico. Da questi 
dati preliminari emergerebbero due aspetti significa­
tivi, già rilevati in altri studi di complessi friulani86: 

la presenza di affinità culturali proprio con quei siti 
friulani e veneti connotati da elementi della f acies 
protovillanoviana arcaica, nonché la possibilità di 
delineare una via di trasmissione che, attraverso i 
castellieri del Carso e quelli sorti lungo la fascia 
delle risorgive (Castions di Strada) giunge all'area 
pedemontana occidentale, a partire dall'àmbito cul­
turale dei Campi d'Urne nel bacino danubiano87 . 

Tali evidenze costituiscono una significativa docu­
mentazione di riferimento non solo per la definizio­
ne della facies culturale del Bronzo finale in area 
friulana ma anche per meglio delineare il momento 
di passaggio tra Bronzo recente e Bronzo finale, 
ancora poco noto in tutta l'Italia nord-orientale. 

Dopo la fase di contrazione il processo insediati­
vo riprende nel corso dell'XI-X secolo a.C., sia nelle 
aree già interessate durante il Bronzo recente da 
un'intensa frequentazione sia lungo nuovi percorsi, 
che verosimilmente risultano ora di grande impor­
tanza per i collegamenti. Nel Friuli occidentale sono 
attivi i siti della zona pedemontana, come Colle 
Castelir presso Càneva e gli insediamenti localizzati 
lungo la fascia delle risorgive, come S. Ruffina di 
Palse e S. Giovanni di Casarsa. Di nuova fondazione 
è il castelliere di Gradisca sul Cosa nell'alta pianu­
ra, localizzato alla confluenza tra i fiumi Cosa e 
Tagliamento&&. Il sito sembra configurarsi come un 
centro nevralgico nell' àmbito di un sistema di inse­
diamenti sorti a controllo della media valle del 

Tagliamento. Al castelliere di Gradisca fa riscontro 
quello di Bonzicco, situato in posizione speculare 
sulla sinistra del fiume e caratterizzato da analoghe 
modalità insediative. 

Conclusioni 

Facendo il punto sul complesso dei dati presenta­
ti è chiara l'impressione di trovarsi appena all'inizio 
di un percorso di ricerca, non solo per il panorama 
documentario ancora carente ma anche per le molte­
plici prospettive di lavoro che un tema così com­
plesso come quello del popolamento offre. 

Si è tentato di dare una visione d'insieme di quan­
to finora emerso, di proporne una sistemazione cro­
nologica, di individuare i diversi fattori che hanno 
concorso a determinare e a caratterizzare nei suoi 
aspetti peculiari il fenomeno della frequentazione 
antropica nel territorio considerato. La lettura com­
plessiva dei dati disponibili sottolinea l'entità e la 
rapidità del processo evolutivo che caratterizza le 
comunità dell'area veneto-friulana nel volgere di 
pochi secoli, tra Bronzo recente e finale, anche sotto 
la spinta di considerevoli apporti esterni. Il coinvol­
gimento nelle dinamiche commerciali che interessa­
no il bacino altoadriatico durante la tarda età del 
bronzo rappresenta infatti uno stimolo importante di 
sviluppo: lungo le vie di traffico circolano anche 
idee e modelli. Resta problematica la definizione 
culturale ed etnica di questa area in quanto essa, 
svolgendo da sempre una funzione di tramite tra sva­
riate entità etniche e culturali, ne riceve molteplici 
influssi che spesso si compongono in una realtà 
poliedrica. Dall'analisi emerge comunque rafforzata 
quella dimensione unitaria che connota non solo la 
produzione materiale ma spesso anche le tipologie 
insediative, caratterizzate da modelli comuni: siti 
impostati su bonifica nelle aree umide perifluviali o 
in prossimità degli specchi di lagune e abitati dotati 
di aggere situati in piano, su terrazzi fluviali o dossi 
naturali, nella zona compresa tra la media e l'alta 
pianura. Tutti indizi di una cultura insediativa 
consolidata, le cui labili tracce sono riconoscibili 
ancora oggi. Gli edifici rurali ed in particolare quel­
li straminei per la pesca ("casoni"), ancora esistenti 
nella laguna di Venezia, di Caorle e di Grado, anche 
se ormai privati in gran parte degli originari signifi­
cati e funzioni, evocano in modo significativo le 
realtà antropiche che verosimilmente dovevano 
caratterizzare l'insediamento tra Bronzo recente e 
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finale in questa zona costiera-endolagunare. Il sito 
umido di S. Gaetano di Caorle presenta modalità 
insediative con aspetti costruttivi verosimilmente 

non molto dissimili dalle evidenze strutturali dei 
"casoni" lagunari attuali, costruiti su bonifica o su 
palafitte. 
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9 PERONI 1997; BIANCHIN C!TTON 1999, pp. 31-32. 
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